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L'anno duemilaquindici il giorno quattro del mese di marzo alle ore 9,40
in una Sala della Civica Residenza. sotto la Dresidenza del Sindaco
Sen. Leopoldo Di Cirolamo si e riunita la Giunta Comunale, alla quale
risultano prcsenti i seguenti Assessori:
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Assiste il Vice Segretario Generale del Comune Dott. Francesco Saverio
Vista.

Il Presidente, constatata la legalità dell'adunanza, dichiara aperta la seduta.

LA GIUNl'A COMIjNALE

Premesso che:

Con D.G.C.nr. 50 del 10.9.2014 il Comune di Temi ha approvato
un atto d'indirizzo volto alla realiz;azíone di un impianto di
pretrattamento del percolato dell'ex discarica R.S.U. avviando il
sistema di appalto integrato complesso ai sensi dell'art. 53, comma
2 - lettera c) del D.Lgs. 163/06. aderendo al parere dell'A.V.C.P.
nr. 69/2010. Con lo stesso provvedimento la Giunta Comunale ha
costituito una Unità di Progctto finaliz.zala alla rapida attuazione
delle misure, dando mandaro al gruppo di elaborare le azioni
amministralive necessarie per la riduzione dei costi di gestione e
smaltimento del percolato prodotto, anche nelle more di attuazione
dell'opera pubblica.

Sul piano gestionale, il percolato della ex discarica r.s.u. è un
rifìuto speciale non pericoloso carafterizzato dal codice C.E.R.
190703 e viene trasportato tramite ditle autorizzate e smaltito in
impianti aufoîizzati ai sensi del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. con
ingenti costi a carico dell'arnministrazione comunale e notevoli
sforzi organizzativi. ll percolato raccolto in vasca vicne
successivatnente stoccato in cisterne per il successivo prelievo e
conferimento presso impianti autorizzati. Attualmente le cisteme di
stoccaggio sono cedute in noleggio da ditte esterne alle quali viene
corrisposto un canone mensile.

E' necessario, pertanto. garantire I'efîcienza delle modalità di
gestione del percolato al lìne di evitare situazioni di emergenza e
sversamenti impropri sanzionabili ai sensi dell'art. 256 comma I
def D. Lgs. n. 152/2006 c pervenire ad una soluzione che
garantisca una maggiore sostcnibilita ambientale, operativa ed
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F
ccor.ìomica. attuabilc attraverso la realizzazione di un impianto per il trattamento del percolato in
.rilrt. [n questa làse" è necessario dotarsi di serbatoi di stoccaggio nuovi e piir efficienti di proprietà
dcfl'Errte. Tali scrbatoi costituiscono tna ottimizzazione del sistema di stoccaggio in uso che
migliorerà i livclli di sicurezza del deposito e garantirà una maggiore autonomia
ncll' organizzazionc dcgli smaltimenti.
Pcr poter darc corso a tali interventi" che costituiscono di fatto un lotto funzionale dell'opera
principale chc vcrrà attuata con il sistema di gara individuaro con la D.G.C. n. 50 del 10.9.2014, è
necessario procedere alla realizzazione di un basamento su cui verranno posizionati i serbatoi in
ntodo che costiluisca anche un idoneo bacino di contenimento necessario in caso di sversamenti o
rotlure. Oltre a tali interventi il primo lotlo iunzionale prevcde la realizzazione di una condotla a
pressione di cofleganrento tra la vasca di raccolta e i serbatoi e la realizzazione di una pìazzola di
carico e scarico pùr permettere I'accessibilità dei mezzi all'area dei serbatoi di stoccaggio.

A tafe scopo è stato redatto un progetto esecutivo per la realizzazionc del basamento e dei serbatoi
di stoccaggio. della condotta e della piazzola ( 1' lotto funzionale).

[.'eflèttiva area di sedime che si va ad individuare in fase di attuazione del primo lotto funzionale,
ò r'isultata idonca pcr l"intervento in relazione all'esito delle indagini geognostiche effettuate dal
dr. (ìeol. Roberto (ìeorgel1i (prot. 112568 del 11.8.2014). Le indagini hanno permesso di dare
corso agli accorcli con la TSK Acciai Speciali I'erni Spa per ottenere la disponibilità dell'area. In
data 0710812014 ò stato sottoscritto il Contratto di Comodato (prot. n.112509 dell'08/0812014) tra
Acciai Speciali ferni S.p.A. e Comune di l'erni con il quale è slata concessa in comodato d'uso
gratuita la porzionc di terreno distinta al Nuovo Catasto Terreni del Comune di Temi al foglio 142,
particelÌa 880 in I crni. Loc. Valle sul quale sarà possibile la rcalizzazione degli interventi.
l)er poter dare csccuzionc all'opera nel suo complesso. compreso il primo lotto linzionale, si è
dovuto procedere ad una prinìa revisionc del progetto al fine di ottenere la sua conformità
urbanistica. A tal proposito il comma 9 bis dell'art. l8 della I-.R.11/2005.
C'on la [)eliberazione nr. 177 del 10.12.2014 il Consiglio Comunale ha approvato la revisione del
progetto preìiminare e ha proposto l'approvazione ai fini della regolarizzazione dal punto di vista
urbanistico.

Nel liatten,po sulla base della ricognizione degli atti il RUP ha predisposto una scheda sintetica
per sviluppare un programma operativo finalizzalo al supcramento inrmediato delle criticità. Con
I )eternrinaziot.tc I)irigenziale nr. 2352 del 6.10.2014 si è provveduto a dare esecuzione agli
in'Jirizzj dell'csccutivo. stabilcndo in timing del procedimenlo al fìne di attivarlo secondo un
ìnrpegno vincolante sulle singole lasi del procedimcnto stesso.

(lon fa Determinazione Dirigenziale nr.2352 del 6.10.2014 è stato perfezionato il modello
organizzativo proposto dal R.tJ.P., attraverso la costituziorre formale dell'Unità di Progctto
stabilita nella I).(ì.C. nr. 50 del 10.9.2014 che interviene in intcsrazione con le direzioni comunali
coinvolte.

Sul piano amministrativo. il RUP ha padecipato alla IV Confèrenza dei Servizi promossa dalla
l)rovincia di lemi del 10.10.2010 riferita alla nuova islanza prescntata dal Servizio Idrico Integrato
per l'Autorizzazione Integrata Ambientale (procedura coordinata A.l.A. V.l.A. ai sensi dell'ar1.
ì0 del D.Lgs. 152/2006 s.rn.i.) per il "Depuratore di 'I'erni situato in Via Vanzetti 23c".
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Nel corso ciclla Conlòrenza dei Servizi il Comune di Temi ha potuto illustrare il programma
dell'Ente c gli impegni r"incolanti giuridicamcnte assunti con l'approvazione del timing della
procedura e con l'approvazione degli ultimi atti dclibcrativi.
ln particolare il Rt.tl) ha richiesto alla Pro'uincia di -I'crni 

la possibilità di conferimento all'impianto
Ji dcpLrrazi,,lre " Iertti tt. 1". tcncndo conlo che entro il l0l-i \errà atti\ata la procedura di gaia per
la rcalizzazionc clella sczione impiantistica da realizzare presso il sito di discarica, prer,io
otleninlct.ìto dci nccessari titoli autorizzativi. c chc garantirà il trattamento del percolato al fine di
rcrtderlo idonco al confèrimento presso l'ir.npianto di depurazione gestito dal SII, così come
preredc 1a prcscriri()rìe maturata nel corso dell'istruttoria per il rilascio dell'A.l.A.

Aìla lr"rco dcllc problematiche emerse durante il dibattito ò stato esaminato il disposto dell'art. 110
del D.Lgs. 15212006 il qualc recita: "Suh,o quanto previsto uÌ commi 2 c 3, è vietukt I'utilizzo
degli impiurtti .li trutt.tmenlo delle acqua reflue urhune pcr lo ,smaltimento dei.riJiuti. In deroga al
utmmu l, I'uulorilìt cotltpetente, d'inte:a con I'ente di got'erno dell'ambito, in reluzionc u
particoluri asigan:e e nei limiti della capucitìt rasidua di lruttamenfo. (lutorizza il gestore tlel
servi:itt ith'ico inlcgì'uto u smultire nell'intpiunb .li tratt.tmenlo delle acque reflue urbune ri/ìuti
liquitli. Ìimituttttne ntc ulle tipologie con4)otihili tnn il proca.s.so di depuruzione".
La Confcrctrza dei Servizi ha stabilito. dunque" di apportarc una modifica alla prescrizione 9
operc di adeguarìlcnlo - pag. 83 del rapporto istruttorio che è stata formulata nel modo che
segue: ?n/rr) lit (diciotlo) ntesi dal riluscio dall AIl, d\tt"ù essere garantito il trottumento
t'hintictt .fì.tico dcl percoluto (o, comunque, lrullamcnîo idoneo all uhhattimento selelivo degli
intluirurnti prcsenti nel percolato stesso). idcntilicato con il Codice CER I9 07 03, prima
tlell ingrc,s.to tlel relutivo flusso in lestu ulla lineo di trouamento 'acque" del depuralore, a
prescintÌcre tlulle modalitù di conferimenlo. Quulora I'impianto di trottamenb preliminare
producu un rcfluo c:onlèrihile su rete .fitgnuritr, kt slesso rcfluo tlot,rà garantire il rispelto dei
vultri lintila tlcllu Tubellcr 3 per i paremtctri della Tubellu 5 allegatu alla Direttiva Tecnica
Regirnuia Di.stiltlinu degli .scurichi della acque ralluc di ttti alla Deliheruzione della Gîunta
RegionalLt n. l2-l tlel 21.1.2012 - art. l6 II utmmu - leîtcra c) per i limiti (dello scarico) n
tucrltre sultaJìcial i ".

[)a quanto sopra c\ cvidente che in relazione alla nalura dcll'intervento è urgente dare corso al
progralllnla opcralivo stahilito al fine di portare a compimcnto l'opera entro i l8 mesi previsti dalla
deroga che ò stata concessa in Conferenza dei Servizi.

Suf piano dcll'esanic delle criticità ha avuto. dunque, particolare rilievo la procedura finalizzaÍa al
reperimento delle risorse lìnanziarie occorrenti per la realizzazione dell'opera.

Suf piano proceclurale con la D.D. nr. 1431 del 6.6.2014 ora stato approvato il prowedimento
tinalizzaro alla lìrrnitura c posa in opera dei serbatoi per lo stoccaggio del percolato proveniente
dalla ex discarica pcr l'importo complessivo di € 48.434.00 finanziato al cap. 3010 c.c. l l20 r.p.
bil. 1994 irnp. 2191ìi-3. Tale prestazione è stata affidata alla ditta SELIP Spa e liquidata con ano
nr. 162595 del 18.11.2014 (rif-. mandato nr. t)51 dcl 16.1.2015). I serbatoi conservati nei magazzini
della ditta aggiudicataria verranno istalÌati in seguito alla realizzazione dei basamenti e resi
l'unzionanti nrcdianle la realizz.azione della tubazione di collegarnento.

La l)irczione Antbiente Mobìlità e Trasporti aveva rcdatto un progetto prelìminare del primo lotto
dei iavori. tla I'altro urgenti anche ai lìni dei primi abbatlimenti dei costi di gestione, consistono
nella tealizz.azitrnc: del basamento di cemcnto annato. La copertura finanziaria al primo lotto
lunzionaie clcgli interventi per la somma corrrplessiva di € 3ó.193,26 è stata assicurata utilizzanclo i"
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residui passir i all'impcgno n. 219812" Bilancio 1994. Cap. 3010. Centro di Costo I 120 (vedere la
I).G.C. nr. 122 del I2.l t.2014 e nr. 214 del 23.12.20\4 nelle cui premesse è stato indicato il
fìnanzìamcnto del plimo lotto lunzionalc dcgli interventi).
In nrerito alla rcalizt.:at.iot're del basamento il precedente gruppo di lavoro tecnico aveva redatto un
progctlo. dcbitamente oggetto di procedura di gara avviata in data 1.7.2014 dal Dirigente della
Direziono Ambientc. Mobilità e Trasporti del Comune di l erni.

In data 11.7.?.014 sono pervenute trc offerte da parte delle ditte: Eredi Cavalletti Gianfianco,
Ilmmerrc srl e lVf onti lìnzo srl.

ln data 16.7.2014 si ò riunita la Commissione di esame dcllc offerte L'esito dell'esame delle
offerte è stato verbalizzato attraverso il rapporto di gara nr. 10(>977 del 29.7 .2014.

La gara cra slala aggiudicata provvisoriamente alla ditta liredi Clavalletti Gianfranco con sede a
Terni per l'importo complessivo di € 13.270,16. l,a Con.rn.rissione ha rimandato I'aggiudicazione
defìnitiva dcll'appalto ad una successiva determinazione dirigcnziale.

Nell'ambito della gcslione delle procc<1ure assegnate alla nuova Unità di Progetto, il RUP ha
risconlÌ'ato chc non cra possibile proccdere alla aggiudicazione definitiva dell'appalto in quanto la
procedurzr di gara cla stata avviata su un livello progcttuale non esecutivo. La gara non
indilicluava. tra l'altro, un lotto f'unzionale dell'opera in quanto non era stata prevista la
reali'r:zatione della tubazione di collegamenlo tra la vasca di raccolta del percolato e i serbatoi di
stoccaggio e non cra stata studiata una soluzione idonea per garantire I'accessibilità dei serbatoi ai
nrezzi di carico.

La proccdura di gara. tra I'altro non vincolante per l'Ente. non può essere conclusa positivamente,
mancando f.tli clerlenti indisnensabili ner nrocedere all'avvio dei lavori.

A tale proposito l'lJnita di Progetto ha predisposlo una integrazione progettuale e redatto il
progctto esecuti\.1) del prirno lotto funzionale da porre nuovamente a base di gara.

Il Q. l'.1ì. dei lavori oggetto di aggiudicazione definitiva ò il seguente:
- Pcr lavori compresi oneri di sicurezza€ 39.762.47:

- IVA al 22on: € 8.747.74l.

- lncentivo progcttazione e D.L. € 795.25;

- Imprevisti € 3.000.00:

- 'lbtale complcssivo € 52.305,46

Cotisidcrato cl.re il progetto esecutivo ò stato regolannente valiclato dal RUP, in contraddittorio con
i tecnici incaricati dall'Entc.

Pcr quanto sopra prcnlcsso e considerato.
- VISTO il D Lss.267100:

VIS fO il reqolamento di Contabilità approvato con delibera di C.C. n. .173 del 5/10/1998;
VIS'fO il parere di regolarità tecnica espresso dal Dirigente della Direzione LL.PP. e
Mzrnutenzioni - Patrimonio ai sensi ed agli effettì dell'ar1.49 comma 1 del D.Lgs.267 del
| 8-08-1000 in data I 2.02.2015:

Lello. approt 0lo e sotloscrillo
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- VIS'|O il parere di regolarità contabile espressa da Elena Contessa, Dirigente della

Dirczionc Attività |inanziarie ai sensi ed agli effetti dcll'art.49 comma 1 del D.Lgs.267 del
I ll-0ll-2000 in data I 9.02.2015:

- VIS'fO l'art. I l4 comma 4 del D.Lgs. 267 del I 8-08-2000;

Con voti unanimr

I)ELIBERA
l)i approrare il progctto esecutivo del primo lotto linzionale dell'opera in oggetto per I'impofo
complessivo di €l 52.305.4ó" composto dai seguenri elaborati:

a. l'laninretria di progctto;
b. Sczioni di progetto;
c. Piantc. schemi e localiz,zazioni;
d. I:lenco tlci \trezzr:
c. (lomputo mctrico estimativo:
1. Stima Incidcnza della Manodopera;
g. ('ompu1.r ntctrico sicurezza:
h. Relazione l'ecnica lllustrativa.

I)i approvarc il scguente Q. l.lì. del progetto del primo lotto lìrnzionale dell'opera:
- Per lavori compresi oneri di sicurezza€ 39.762,41:

- IVA af 22o/u: € 8.717,71;

- lncentivo progcttazione e D.L. € 795"25;

- I nrprev ist i C i.0tt0.00:

- Totale conrplessivo € 52.305,46

[)i fìnanziarc il primo lotto linzionale dei lavori per € 52.305.46 come seguo:
- € i(r.l9tì.2ó è stata assicurata utilizzando i residui passivi all'irnpegno n.219812. Bilancio

1994. Cap. 3010. C'cnrro di Costo I120;
- € 16. 107.20 al cap. 3003 c.c. 200 trtilizzando i residui rilevati comc segue: € 7294,62 - tmp.

Itl55/2 L.p. bil. 201 l: € 702,69 - imp.2781139 r.p. bil. 2009; € 536.42 - imp. 27tlll8 r.p.
bil. 1009: € 5.9-55.7:l - imp. 3038/23 r.p. bil. 2008: € 1189.95 - imp. 1781/2 r.p. bil. 2013 e
€ 127.79 - imp. 1807/l r.p. bil.2010.

(.on scpatata votazionc cli dichiatare il ptcscntc àtt() immcdiatamcnte eseguibile ai scnsi
clcll'att. l34, comma 4, dcl 'll U. Ìj. L. l). Lss. 2(t7 dcl 1tì.8.2(X)().
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